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Padre Sorge ha vinto la sua lunga battaglia 
per estrometterlo dall'istituto: 
«Troppo forte la caratterizzazione politica 
noi siamo con tutti i rinnovatori» 

Dura reazione di Orlando al provvedimento: 
«Ricordo soltanto che il suo censore 
pochi giorni fa era alla Festa dell'Amicizia» 
Lascia gli studenti, non la scuola e Palermo 

Padre Pintacuda licenziato dai gesuiti 
«È troppo legato alla Rete, non può insegnare nel centro Arrupe» 
Padre Pintacuda, colpevole per la sua appartenenza 
alla Rete di Orlando, è stato «licenziato». Non potrà 
più formare i giovani alla politica nell'istituto «Pedro 
Arrupe» di Palermo che ha contribuito a far nascere 
verso la fine degli anni Ottanta. La decisione della 
Compagnia di Gesù è stata illustrata da padre Sorge. 
La Rete reagisce, ma padre Rutelli, provinciale dei 
gesuiti in Italia, precisa: «Resterà a Palermo». 

LUCIANA DI MAURO 

••ROMA. Padre Ennio Pinta
cuda è stato licenziato. Il ge
suita «blindato» per il suo più 
che ventennele impegno anti
mafia, Ispiratore di «Città per 
l'uomo» (il primo movimento 
politico di Ispirazione cattolica 
fuori dalla De, nato a Parlermo 
agli inizi degli anni Ottanta), 
poi protagonista della «Prima
vera» di Palermo; fondatore in
sieme a Padre Sorge della 
scuola di formazione politica 
•Pedro Arrupe», sita In un villi
no In via Franz Lear a Palermo, 
dove è la sede del centro studi 
sociali dei gesuiti, non abita 
più 11. È stato «cacciato» dall'in
segnamento, e non potrà più 
varcare le soglie delle aule del-
l'iMÌtuto di formazione politica 
«Pedro Arrupe», la cui ambizio
ne fin dalia nascita è stata 
quella di preparare I giovani al
la politica. Un «licenziamento» 

In tronco: padre Pintacuda 
non è più membro dell'istituto 
dei gesuiti, si legge nel comu
nicato diffuso dal centro. 

Il perché lo ha illustrato Pa
dre Bartolomeo Sorge, diretto
re dell'Istituto. «La sua stretta 
collaborazione con un deter
minato movimento politico 
potrebbe indurre a credere 
che anche l'istituto "Arrupe" 
sia in qualche modo coinvolto 
In una scelta partitica alla qua
le esso è, e intende restare, del 
tutto estraneo: sia per la fedel
tà alle direttive della Chiesa e 
del Superiori, sia perché l'Isti
tuto si propone di operare per 
l'unità indistintamente di tutte 
le forze del rinnovamento». Ma 
poiché la nascita dello stesso 
centro è in gran parte legata al
la «primavera» palermitana, ol
tre che a una precisa idea di 
rinnovamento dell'impegno 

politico dei cattolici, il comuni
cato dei gesuiti si preoccupa di 
stabilire delle differenze. Il so
stegno morale alla «coraggio
sa» esperienza palermitana, si 
rileva nel comunicato, «si 
preoccupò di farlo in fedeltà 
agli orientamenti della chiesa 
e dell'ordine, senza legarsi ad 
alcun partito e a nessun leader 
politico». Per la Compagnia di 
Gesù, invece, l'appoggio forni
to da Pintacuda ad Orlando e 
al suo movimento della Rete 

sarebbe andato oltre questo 
piano, ponendo In posizione 
«ambigua» il centro studi. In
somma Il provvedimento puni
sce Pintacuda per II suo chiaro 
schieramento politico, ma nel 
mirinoc'è Orlando e il suo mo
vimento. 

la decisione, resa nota Ieri, 
ha alle spalle un lungo iter 
dentro la Compagnia ed 6 sta
ta adottata nel giugno scorso, 
proprio alla fine del passato 
anno scolastico. E le avvisaglie 

di un «caso Pintacuda» c'erano 
già state agli inizi del '91. Prima 
si era parlato di un invio del 
gesuita a nell'università di San 
Salvador. Voci che si erano dif
fuse alcuni mesi dopo l'attac
co di Cossiga al padre gesuita, 
definito dall'altera presidente 
della Repubblica «prete fanali-
coche crede di vivere nel Para
guay del '600». Successiva
mente si parlò di una sua desti
nazione negli Stati Uniti, ma 
padre Pintacuda era rimasto al 

suo posto. Ora il provvedimen
to. «Era necessano per noi un 
chiarimento di fondo. - ha det
to padre Sorge - Noi ci ponia
mo come formatori di coscien
ze e professionalità e l'istituto 
non può prestarsi ad ambigui
tà o a f Inachegglamenli». Sorge 
ha ricordato II suo vecchio le
game con Leoluca Orlando, 
ma ha anche detto di essere 
stato costretto a un «doloroso 
allontanamento» dall'ex sinda
co quando questi «ha dato vita 
ad una sorta di integrismo di 
sinistra». Un allontamento che 
però di fatto si è consumato 
definitivamente, al momento 
dell'abbandono della De da 
parte di Orlando. 

Padre Pintacuda è lontano 
da Palermo e tace, non cosi la 
Rete e il suo Leader. «Cossiga 
ieri, padre Sorge oggi». Lo ha 
affermato Orlando che in una 
nota sostiene che da tempo 
Sorge «sta cercando di allonta
nare Pintacuda da Palermo. I 
superiori della Compagnia di 
Gesù l'hanno però sempre im
pedito». A proposito dell'inqui
namento partitico dell'istituto 
•Arrupe», Orlando dice: avre
mo ancora tanto da dire: per 
adesso mi limito a ricordare 
che l'odierna presa di posizio
ne di padre Sorge segue di al
cuni giorni la sua partecipazio
ne alla lesta dell'Amicizia». Più 

esplicito ancora padre Vincen
zo Noto, direttore del settima
nale di vita ecclesiale siciliana 
«Novica». Noto esprime il timo
re che questa decisione «sia il 
preludio di altre decisioni. Og
gi è il turno di Pintacuda, do
mani forse quello di padre Sor
ge». Noto aggiunge: «Mi dispia
ce tanto vedere che nel 1992 
all'interno delle organizzazio
ni religiose si debba assistere a 
questo tipo di decisioni». Avan
za l'ipotesi che ci sia stato un 
tentativo di far dimettere il ge
suita. «Non ci sono riusciti - af
ferma Noto - e, a mali estre
mi, estremi rimedi». 

Sulla vicenda interviene arì-
che il superiore dei gesuiti in 
Italia. Si conferma che l'allon
tanamento di padre Ennio Pin
tacuda dall'insegnamento è 
stata decisa dalla curia italiana 
del gesuiti Padre Gian Giaco
mo Rutelli, provinciale per l'I
talia della Compagnia di Gesù 
ha detto che con l'allontamen-
lo di padre Pintacuda «si è vo
luto precisare il distacco della 
Compagnia di Gesù dall'ap
poggio a questo o quel movi
mento politico; niente di più». 
E ha anche sottolineato che 
per questo Pintacuda «non sa
rà allontanalo da Palermo, ma 
continuerà la sua attività di stu
dio, di conferenziere e di scrit
tore presso il centro studi so
ciali» 

L'impegno di padre Pintacuda a Palermo. Gli scontri col Psi e il feeling con Orlando 

E Cossiga accusò il «prete fanatico»: 
«Crede di essere nel Paraguay del '600» 
Tentarono di esiliarlo in Salvador, poi negli Usa. 
Oggi lo licenziano dal Centro Arrupe. «Un prete fa
natico che crede di vivere nel Paraguay del '600», 
lo definì Francesco Cossiga. Pintacuda ha sempre 
guardato a sinistra, al rinnovamento della politica. 
Fondatore de «La città per l'uomo», firmatario del
l'appello per una sinistra dei club, vicino alla Rete, 
è stato definito: marxista in clergyman. 

• • ROMA. Marxista in cler
gyman, cacciatore di prime 
pagine, parolaio dell'antima
fia, padre padrino della poli
tica siciliana, maestro di intri
ghi. Ne ha collezionate un 
bel po' di pittoresche defini
zioni Ennio Pintacuda, il «ge
suita scomodo» costretto a 
girare sotto scorta per le mi
nacce della mafia. Ma il fatto 
è che la sua storia di «militan
te» non è mai stata tollerata. 
Altre volte si è tentato di to
gliergli l'incarico prestigioso 
di animatore del Centro Arru

pe, la scuola di formazione 
politica realizzata a Palermo 
dalla Compagnia di Gesù, di 
esiliarlo dove non potesse fa
re «danni*. Ma questo obietti
vo non è mai stato raggiunto. 
Fino a ieri, quando ilcomu-
nicato del Centro, illustrato 
da padre Sorge, ha messo fi
ne ad una esperienza durata 
circa trentanni. 

«Abbiamo cominciato nel 
65 con Giuseppe Noto, Anto
nio Cordone, Angelo La Ro
sa», raccontava qualche an
no fa padre Pintacuda all'U

nità. Una storia di impegno 
politico e morale a Palermo-
Sagunto -come il cardinale 
Pappalardo definì la città du
rante l'orazione funebre per 
il generale dalla Chiesa». Era, 
il 1965, l'epoca dei «preti ros
si», di padre Arrupe generale 
della compagnia, della rivista 
«Il dialogo alla prova», scritta 
da cattolici e marxisti. Già da 
allora il «marxista in clergy
man» si batteva per la «rivolta 
morale contro il malaffare», 
contro il degrado in cui si tro
vava la gente palermitana, 
contro lo scempio della città. 
È da 11 che nasce la lotta alla 
mafia, e alla corruzione dei 
partiti contigui ai clan. 

Padre Pintacuda è tra i fon
datori del movimento «Città 
per l'uomo», protagonista 
della «primavera di Palermo» 
quando Leoluca Orlando era 
sindaco, Pintacuda è convin
to che il rinnovamento della 
politica nasce dai movimen
ti E non dall'interno dei par

titi, come sostiene invece pa
dre Sorge. 11 quale, ricorda 
un comunicato del Coordi
namento antimafia, non ha 
smesso di essere molto vici
no alla De. All'inaugurazione 
annuale del Centro Arrupe 
non manca mai un ministro 
de: negli ultimi anni sono sta
ti a Palermo Martinazzoli, De 
Mita e Scotti. 

È un caso, si chiedono 
quanti a Palermo sono stati 
sempre vicini a padre Pinta
cuda, che la censura a colui 
che dall'Avanti fu definito il 
«papa nero», arrivi proprio 
oggi, mentre il travaglio della 
balena bianca è più dram
matico che mai? 

Padre Pintacuda, nato a 
Prizzi, nelcorleonese, tre lau
ree, una specializzazione in 
sociologia presa a New York, 
una cattedra di filosofia al li
ceo linguistico del capoluo
go siciliano, ha sempre guar
dato a sinistra, tanto da invia
re, nel 1988, una provocato

ria, e foriera di polemiche, 
lettera a Mario Capanna, al
lora leader di Dp, con cui au
spicava la nascita di un polo 
laico e progressista. E stato 
poi tra i firmatari dell'appello 
per la sinistra dei club. E non 
è mai stato molto ossequioso 
con Francesco Cossiga che 
lo definì un «prete fanatico 
che crede di essere nel Para
guay del 600». Un giudizio 
che sorti solo l'effetto di dila
tare a Palermo il successo del 
film «Mission», E la minaccia 
di spedire il gesuita all'uni
versità di San Salvador. 

Poi è arrivata la Rete, il so
dalizio con Leoluca Orlando 
e la minaccia - nel gennaio 
dell'anno scorso - dell'esilio 
negli Stati Uniti. Le minacce 
sono oggi diventate fatti: il li
cenziamento di padre Pinta
cuda dal Centro Arrupe. Arri
vato dopo la sua prolusione 
al seminario di formazione 
politica tenuto dalla Rete 
proprio a Prizzi. n Ro.ba. Padre Pintacuda e in alto con mons. Sorge: in basso, Mario Segni 

Dibattito alla Festa dell'Unità di Reggio Emilia: «Attenti, vogliono una fìnta riforma». Barbera e il dilemma della doppia scheda 

Segni: «Pds, non farti incantare da De Mita» 
«Il Pds non cada nelle trappole di De Mita e Craxi. 
Non ceda alle sirene, cercano riforme fittizie per sal
vare il sistema politico». Mario Segni, sempre circo
spetto sul destino politico del suo movimento, lan
cia segnali a Botteghe Oscure da Reggio Emilia. E 
suggerisce di non puntare «a piccole cose ma a 
grandi aggregazioni». Barbera e il dilemma della 
doppia scheda per l'elezione diretta dei sindaci. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARCO SAPPINO 

• i REGGIO EMILIA. «De Mita e 
l'attuale segreteria del Psl pun
tano a una tinta nforma, per 
salvare questo sistema politi
co, che consenta a una mag
gioranza fittizia di ottenere il 
consenso. Il disegno è destina
to a fallire. Stia attento però il 
Pds a non cadere nella trappo
la, a non farsi convincere dal 
suono di certe sirene. Ma io 
credo che uno dei partiti del 
referendum elettorale non ce
derà alle loro lusinghe». Mano 
Segni, garbo e malizia, strappa 
l'applauso alla sala e passa la 
palla all'altro ospite. Augusto 
Barbera non si sottrae; «Certo, 
la sirena più pericolosa sta a 
Nusco. Insomma, è De Mita. Il 
Pds non ha messo sempre i 
tappi di cera sufficienti...». Ri

prende il microfono il ribelle 
de: «Dovremmo suggerire a Fo-
rattim di dipingere De Mita co
me una specie di nuova maga 
Circe». E ancora Barbera dà la 
battuta finale: «E di dipingere 
Occhietto come un nuovo Ulis
se che si fa legare per resiste
re». 

Il gustoso duetto, tra allusio
ni e sottintesi, è il piatto politi
co torte dell'ultimo lunedi nel
la maratona di Reggio Emilia. 
Alla Festa nazionale dell'Unità 
approdano il leader del movi
mento referendario e l'uomo 
di punta, l'apripista, del Pei pri
ma e del Pds poi nel campo 
minato delle riforme istituzio
nali, appena nominato vice
presidente della speciale Com
missione bicamerale guidata 
proprio da Ciriaco De Mita Al 

pubblico Segni e Barbera li 
presenta il sindaco della città. 
E Antonella Spaggiari coglie 
l'occasione per tornare sulla 
contestalissima nssa comuna
le sugli immobili e sulle pole
miche innescate dal piglio bat
tagliero di Occhelto. «La sua è 
una denuncia politica che 
condivido», esordisce Applau

si. «Cui credo dovrebbe seguire 
una modifica della legge», ri
prende. Come si esce dal tun
nel finanziario dello Stato non 
si sa, ma «noi sindaci non pos
siamo essere corresponsabili o 
semplici esattori». 

Prima del dibattito. Mario 
Segni la un breve giro tra i viali 
del Campo Volo. Beve un bic

chiere di latte. Riceve in omag
gio, come un anno fa a Bolo-
§na, la medaglia della festa, 
guizza tra le domande del 

cronisti. Il tasto è sempre la fa
tidica nuova alleanza, rilancia
ta da Martelli, che scuota il si
stema politico stagnante. Lui 
detta: «Vedo due fatti impor
tantissimi. Nel Psi finisce l'era 
del centralismo democratico. 
Martelli e una grossa fetta del 
partito sono su una linea di ri
forma istituzionale che è quel
la del movimento referenda
rio». Ma guai alla fretta: «Tutto 
il resto si vedrà». Al fianco di 
chi si batterebbe Segni? «Prima 
vediamo di Intenderci sulle co
se da fare, dopo scegliamo le 
persone». Forlanl e Cava torna
no a prenderla di mira... «Per 
ora non rispondo, non ce n'è 
bisogno». Inutile insistere: mil
le volte gli avranno chiesto se, 
come e quando si deciderà a 
mollare la De. Per ora non 
può, non vuole sciogliere l'e
nigma. Ma, come un consu
mato impresario, dà appunta
mento a tutti a Roma, al Pala
sport, il 10 ottobre, per la pri
ma sinfonia del suo movimen
to Popolari per la riforma. Il bi
glietto d'invito porta scritta una 
vaga mezza promessa: «Tutte 
le cose hanno il loro corso». 

Già, ma quale riforma si pro
fila. Augusto Barbera scaccia 
forse un timore rassicurando 
deciso: «Tra gli aderenti al pat
to referendario esistono solo 
divergenze sul metodo» per 
conquistare intanto l'elezione 
diretta del sindaci. «Non è vero 
che il nostro movimento sia in 
crisi». Semmai, i referendum 
pendenti per la prossima pri
mavera, se la Corte costituzio
nale stavolta non farà scherzi 
correndo in soccorso dei parti
ti, sono «una spada di Damo
cle sull'operato delle Camere». 
Perciò questo Parlamento, 
questa commissione De Mita 
«non possono perdersi in 
chiacchiere, devono prendere 
una decisione». Il rovello del 

giorno è lo stesso sollevato da 
liovanni Moro dall'Unto vo

tare separatamente, con due 
schede, i sindaci e le liste dei 
consiglieri, oppure scegliere i 
sindaci indicando assieme la 
lista. Barbera ha una punta cri
tica: «Oggi la posizione del Pds 
è più vicina alla linea della 
maggioranza del Psi che alla li
nea dei suoi dissidenti». Ma 
mette in guardia da pericoli 
opposti. Li descrive cosi: «In un 
caso, con la doppia scheda, la 
spinta innovatrice si esprime
rebbe nell'elezione diretta del 

sindaco e i vecchi partiti reste
rebbero a vivacchiare nelle as
semblee comunali, mentre la 
riforma del sistema politica era 
e resta un obiettivo del movi
mento referendario. Nell'altro 
caso, con la scheda unica, si 
può scivolare verso posizioni 
che cercano di cambiare il me
no possibile per conservare ai 
partiti la prerogativa di sceglie
re il sindaco». 

Secondo Segni la sfida è 
secca' tra riformisti e immobili-
sti. Sono sempre in agguato i 
gattopardi, né è bene cantar 
vittoria prima del tempo. Tut
tavia, «il meccanismo della li
bera elezione dei sindaci ha 
un valore innovativo in se, ri
mette in moto una situazione 
dove domina il sistema partito
cratico». Servono regole diver
se per i Comuni, servono rego
le diverse per la guida del Pae
se. La vecchia proposta De Mi
ta, basata sul premio di mag
gioranza, «oggi è conirorifor-
matrice», spiega Barbera. I 
cittadini non chiedono più sta
bilità di governo, come negli 
anni 80; chiedono la riforma 
della politica, vogliono cam
biare il ceto politico. «La via 
buona è introdurre il collegio 
uninominale maggioritario 
corretto». 

IL PROGRAMMA DELLA FESTA 

O G G I 
TENDA DIBATTITI CENTRALE 
18.00 Le alternative della scuola: riforme, contratto, qualità 

Partecipano Aureliana Alberici, parlamentare, Dire
zione nazionale Pds; Giancarlo Aresta, responsabile 
Ufficio scuola e formazione. Direzione nazionale Pds; 
Rosa Russo Jervollno. ministro della P I ; Luisa La 
Malfa, responsabile scuola, Direzione nazionale Pri, 
Laura Sturlese, responsabile scuola del Psi. Coordina
tore Luciana Pecchloli. 
Presiede- G Franco Ricco. 

21 00 Riforme Istituzionali e questione morale 
Partecipano: Ciriaco De Mita, presidente della De; Gi
no Giugni, parlamentare, Direzione nazionale Psi; Ste
tano Rodotà, presidente del Consiglio nazionale Dds. 
Cesare Salvi, parlamentare, Direzione nazionale Pds. 
Conducono S Bonsantl, giornalista di -Repubblica»; P 
Cascella, giornalista de «l'Unità» 
Presiede: Fausto Glovanelli. 

CASA DEL POPOLO - SALA DIBATTITI 
18 00 Alla fin* di un ciclo politico «Voto cattolico e centranti 

democristiana» 
Partecipano. Giovanni Colombo, Giulia Rodano, Pietro 
Scoppola Conduco Fabrizio Rondolino. giornalista de 
«l'Unità» 
Presiede Raffaello Zini, della Direzione provincia'? 
Pds di Reggio Emilia 

SALOTTO RINASCITA 
18 00 La crisi delt'Eflm: quale futuro par la Orni regolane 

Partecipano' Fausto Glovanelli, Raffaele Leoni, Um
berto Mlnopoll, Antonella Spaggiari 
Presiede: Lino Zanichelli, segretario provinciale Pds di 
Reggio Emilia. 

21.00 Lettura di tasti di poeti salvadoregni 
Proiezione del film su Mariella Tornago 
Presso il Centro sociale Venezia, via Lombroso - S 
Maurizio - si svolgeranno le finali di Holiday's water-2° 
Campionato Interregionale (Il calcetto suP'acqua) Ini
zio ore 20 00 

TENDA-LA PIAZZA 
21.00 Vittorio Bonetti 
TEATRO NORD 
21.30 Kondoa In «Abounaye... danza corale-

Spettacolo di Atro Danza. 
BALLO LISCIO - Mazurka 
21.00 Orchestra Learco Glanferrarl 
SUONAMERICA 
23.00 Franco D'Andrea 
FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradio 
21.30 Usa: «I Pistoleri» dell'Arizona Western Group 

Toro meccanico, musica country, duelli di mezzanot
te. . sceriffi, cavalli e pepite. 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
2100 Set Groove di Mirko e Jenny 
SPAZIO RAGAZZI 
21.30 La nonna racconta 

Favole raccontate da Gigliola Sarzi. 

D O M A N I 
TENDA CENTRALE DIBATTITI 
18.00 Emergenza economica. «I lavoratori per una nuova 

Idea dal lavoro, della produttività, d»! salarlo» 
Partecipano' Gavino Anglus, Elena Cordoni, Nino Cn-
stoforl. 
Conduce Bruno Ugolini, giornalista de -l'Unità». 
Presiede: Mario Ricciardi. 

21.00 Le emergenze dal paeaa ad II ruolo del Pds. 
intervista di Giuseppe Caldarola, vicedirettore de -l'U
nità», a Davide Visanl. coordinatore della Segreteria 
nazionale Pds. 
Presiede: Flavio Ferrari 

CASA DEL POPOLO - SALA DIBATTITI 
2100 Giornali, tv. Indagini e manette. 

Partecipano' Pietro De Chiara,, Sandro Curzl; Alberto 
La Volpe; Paolo Llguorl; Vittorio Roldl 
Conduce: Franca Chlaromonte. giornalista de -l'Unità» 
Presiede. Antonio Tato, direttore Aoer.zla Dire. 

TENDA LA PIAZZA 
21 00 «Per la pace In Mozambico. La solidarietà Internazio

nale oggi a resparlenza reggiana» 
Omaggio a Giuseppe Socinl. Partecipano; Antonella 
Spaggiari; Giovanni Berlinguer; Ugo Benassl; Corrado 
Corghi; Antonio Slmblne; Mario Rsrfaelll; Matteo Zuppi; 
Massimo Mlcuccl; Angelo Grazzl 
Presiede: Lino Zanichelli. 

18.00 Presentazione del volume «Lo scamiciato" nel quadro 
Iniziative editoriali «Tecnostampa per Reggio» 
Partecipano: Renzo Bonazzl; Maurizio Festanti; Nando 
Odescalchl; Adolfo Zavaronl. 
Presiede: Ivan Basenghi. 

21.00 Presentazione dal libro «Il pianeta degli economisti» di 
Carla Ravaloll 
Partecipano con l'autrice: Mauro Meazza, di -L'Impre-
sa-amblente»; Marco Morselli, direttore di Idroser. 
Presiede' Franco Corredini. 
Presso II Centro sociale Venezia, via Lombroso - San 
Maurizio - si svolgeranno le Finali di Holiday's water 2° 
Campionato Interregionale Inizio ore 20.00. 

TEATRO NORD 
21.30 La compagnia di operette Belle Epoque 

Presenta: «La vedova allegra-
ARENA SPETTACOLI 
BALLO LISCIO-Mazurka 
21 00 Orchestra Folklore Reggiano 

Presenti Orio Cocconi, Valerla Bertollnl 
SUONAMERICA 
23 00 Lorena Fontana Qulntet 
FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mor.doradlo 
21.30 U.S.A. «I Pistoleri» dell'Arizona Western Qroup. 

Toro meccanico, musica country, duelli di mezzanotte . 
sceriffi, cavalli e pepite. 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
2100 Carla Artidi 
SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Giochi d'altri tempi 

Costruiti dai Ragazz-Arci 
Estrazione settimanale alla Pesca gigante o per la sottoscri
zione interna a premi alla Festa nazionale dell'Unità di Reg
gio Emilia. Alla pesca gigante II biglietto serie F1343 vince un 
servizio d'argento del valore di mezzo milione Nella sotto
scrizione Interna a premi, estratto il biglietto E 2615 (SOOmlla 
lire di buoni acquisto). I biglietti estratti nelle scorse settima
ne sono: R 1573, H 1631, F 4087, D 2737, D 1297, C 6162, B 
00263, A 5063. 

Salvagente 
A Reggio 
la banca dati 

aV REGGIO EMILIA Una ban
ca dati. Di facile consultazio
ne, e già non è poco. Ma la no
vità è nel «tipo» di dati: che ri
guardano i diritti della gente, le 
leggi e le associazioni che li di
fendono. Riguardano i consu
mi, i test sui prodotti tutte le in
formazioni utili. È un nuovo 
servizio che offre «il Salvagen
te», l'inserto settimanale del
l'Unità, diretto da Rocco Di 
Blasi. Da ieri e fino a domenica 
prossima, la banca dati è a di
sposizione dei visitatori della 
Festa nazionale a Reggio Emi
lia. Di facile consultazione, si 
diceva. Basterà battere una pa
rola (in memoria ce ne sono 
40 mila) e il computer tirerà 
fuori le informazioni di cui di
spone. Tratte da 750 articoli, 
800 indirizzi, decine e decine 
di test. Tutte cose pubblicate 
da «Salvagente». 

Paola Gaiotti 
Polemica 
con Rodotà 

• • ROMA Replica polemica 
di Paola Gaiotti, della segrete
ria del Pds, alle dichiarazioni 
rilasciate da Stefano Rodotà in 
un'intervista pubblicala sull'ul
timo numero dell'«Espresso», 
che sottolineano la sua emar
ginazione nel Pds e muovono 
cntichn alla gestione del parti
lo. «Se c'è un responsabile del 
"progressivo svuotamento" del 
ruolo del Consiglio nazionale 
- sostiene Gaiotti - lui è il pnn-
cipale Toccava a lui superar
ne i limiti, e allora, perchè non 
si è dimesso su questa questio
ne, invece che su una vicenda 
personale?». A questo proposi
to Gaiotti nmprovera all'ex 
presidente del Pds di non aver 
voluto dimettersi da vicepresi
dente della Camera e di aver 
giudicato l'elezione di Napoli
tano al vertice di Montecitono 
come un accordo di scambio 
con Craxi 


